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	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	24
	15
	9


PROFILO DELLA CLASSE

A. – ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
Gli alunni provengono dalla città di Telese o da paesi limitrofi. La provenienza socio-economico-culturale è eterogenea ma nel complesso il contesto risulta appartenente alla fascia media. La classe, pur numerosa, è ben scolarizzata.  Il comportamento è corretto e rispettoso verso il docente e verso i compagni. La partecipazione al dialogo educativo risulta in generale soddisfacente, anche se alcuni allievi, più inclini alla distrazione, partecipano in modo estemporaneo.
.
A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA) 
Dalle prestazioni rilevate nelle prove d’ingresso effettuate nella fase iniziale dell’anno scolastico (brevi e semplici conversazioni su fatti di vita quotidiana, esercizi di completamento di varia tipologia: completamento, scelta multipla, cloze, ecc.), emerge un profilo variegato con livelli di preparazione eterogenei. Nel complesso si possono distinguere tre fasce di livello: un gruppo esiguo di allievi compie uno studio personale superficiale e discontinuo e denota una modesta capacità di riflessione e di attenzione in classe, pregiudicando l’adeguata rielaborazione dei contenuti; si rileva, d’altro canto, un gruppo abbastanza cospicuo di alunni che si distingue  per profondo senso di responsabilità, serietà nel comportamento e  partecipazione propositiva; un terzo gruppo si attesta su livelli sufficienti per impegno e capacità applicative. 
A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -     APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Alla luce dei risultati conseguiti dai singoli alunni, nel corso del processo di apprendimento saranno adottate strategie correttive (puntualizzazione della morfo-sintassi, revisione sistematica e continua in itinere, tutoraggio, attività individualizzate, lavoro di gruppo, utilizzo di strumenti didattici alternativi come gli strumenti multimediali) e, compatibilmente con le risorse economiche a disposizione della scuola, verranno opportunamente proposti nei Consigli di classe interventi didattici educativi e integrativi (recupero in orario extra-scolastico, sportello “help”) per colmare eventuali lacune gravi rilevate nelle varie discipline. Per gli alunni che non hanno evidenziato difficoltà, si prevedono azioni di approfondimento da realizzarsi in contemporanea alle attività suddette. Esse avranno come scopo quello di evitare il rallentamento della formazione, di potenziare ulteriormente le capacità e le abilità di base e di creare un gruppo trainante nella classe che faccia da modello e da stimolo per gli alunni meno impegnati. 
•
Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe

Si segnala la presenza di un alunno con Bisogni Educativi Specifici (BES)  che segue un P.D.P. dal mese di gennaio dell’anno scolastico 2013/2014. Anche per il corrente anno scolastico il C.d.c., sulla base della diagnosi presentata dalla famiglia, predisporrà il P.D.P.  allo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie d’intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. Il percorso didattico-educativo dell’alunno, calibrato sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita al termine del primo biennio, sono desumibili dai piani di lavoro dei singoli docenti. 
TRAGUARDI FORMATIVI
COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

      Competenze di carattere metodologico e strumentale

· Acquisire un metodo di studio corretto, approfondito, completo ed efficace (imparare ad imparare, progettare, risolvere problemi, usare il libro di testo e i sussidi multi-mediali);
· Acquisire un linguaggio specifico per le singole discipline;

· Collegare informazioni all’interno delle singole discipline e tra discipline diverse; 

· Sviluppare la capacità di effettuare ricerche per l’approfondimento dei temi trattati. 
  Competenze di relazione e di interazione

· Sviluppare le abilità linguistiche al fine di saper organizzare e argomentare il proprio pensiero in maniera personale, chiara e corretta; 

· Sviluppare la capacità di collaborare e partecipare per il raggiungimento di decisioni condivise;
· Mettersi in relazione con il mondo, dimostrando comportamenti di tolleranza e di apertura verso il diverso.

      Competenze legate allo sviluppo della persona nella costruzione del sé
· Agire con consapevolezza e senso di responsabilità;

· Acquisire un proprio equilibrio psico-affettivo;

· Riconoscersi come individui;

· Rispettare le istituzioni, se stessi e gli altri.

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN RIFERIMENTO AGLI ASSI CULTURALI
      COMPETENZE
· Acquisire strutture linguistico-grammaticali di base; 
· Acquisire i fondamenti delle quattro abilità linguistiche: listening, speaking,    

· reading, writing;

· Utilizzare lessico essenziale relativo agli argomenti trattati;

· Pronuncia accettabile.
       ABILITA’
· Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali;
· Riconoscere le strutture e il lessico  essenziali presenti nelle letture;

· Saper comunicare  e scambiare informazioni semplici, sia oralmente che nella 

lingua scritta;

· Saper comprendere il senso globale di un messaggio su argomenti di vita familiare.
          ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE
	    COMPETENZE
	                ABILITA’
	            CONOSCENZE


	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi:
-Talking about rules
-Giving and asking for  advice

-Talking about future plans

-Making suggestions and 

arrangements

-Talking about the weather
-Making predictions

-Making offers

-Expressing feelings

-Reacting to news

-Asking for and giving    

directions
-Talking about travel

-Making suggestions

-Describing places

-Agreeing and disagreeing
-Asking for and offering help

-Talking about health

-Talking about obligation

-Asking for and giving

permission 
-Talking about films
-Talking about possibilities

-Talking about music

-Telling a story

-Talking about the 
environment

-Reporting commands and 
requests

-Discussing hypothetical 
situations

-Expressing regrets

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

 

                                                                                         
	Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi, relativi all’ambito personale e sociale

 
Utilizzare in modo adeguato le  strutture grammaticali      
 
  
Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale 

 

 
 Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

 
 Scrivere correttamente semplici testi su tematiche coerenti con i percorsi di studio

 
 Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali
	Lessico di base su argomenti di vita quotidiana , sociale e professionale

 
Uso del dizionario bilingue

 
Regole grammaticali fondamentali: adverbs of manner, past continuous, must and to have to, should, future (be going to, present continuous,  will), may/might, conditional sentences, present perfect simple and continuous, so/such, degree verbs, infinitive of purpose, ought to/had better, defining relative clauses, passive form, reflexive pronouns, past perfect simple and continuous, reported statements/questions and speech, the gerund, must have/might have/ should have/shouldn’t have, could have/couldn’t have, prepositions of movement, reported commands and requests, if only, levels of hypothesis
 
Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune
Semplici modalità di scrittura: messaggi brevi, lettera informale 

 

 
Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua 


     Articolazione dei contenuti 
la scansione temporale dei contenuti sarà decisa gradualmente, nel corso dell’anno scolastico, in base alla risposta degli alunni. in linea generale si prefissa la seguente suddivisione delle unità :
      pRIMO QUADRIMESTRE:                       Revision unit(settembre/ottobre)  
                                                                        units 1-2  (ottobre/novembre)

                                                                        UNITS 3-4 (novembre/dicembre)

                                                                        UNITS 5-6 (gennaio/febbraio) 
 secondo quadrimestre:                 units 7-8 (febbraio/marzo)
  UNITS 9-10 (marzo/aprile)
  UNITS 11-12 (aprile/maggio)
il mese di giugno sarà dedicato al completamento o ad una

revisione generale del programma.

Naturalmente, la programmazione disciplinare è flessibile, vale a dire, sarà modificata (integrata, ridotta, revisionata) nel corso dello svolgimento dell’attività didattico-educativa, in base alla risposta degli alunni. 
      metodologia 

Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati si farà ricorso ad attività di vario genere che terranno conto delle difficoltà che gli studenti incontreranno lungo il processo di apprendimento. Parte fondamentale di ogni unità didattica sarà il dialogo introduttivo, dal quale si partirà per effettuare la riflessione sulla lingua viva. Il momento dell’ascolto sarà effettuato attraverso la viva voce dell’insegnante, il lettore CD  o la LIM, con la quale si potranno affiancare anche immagini che riproducono il dialogo. Gli studenti potranno poi alternarsi nella lettura e nella simulazione della situazione proposta, esercitandosi su pronuncia e intonazione, potranno autocorreggersi o fare ricorso all’intervento dell’insegnante, attenta osservatrice, ma che lascerà molto spazio alla collaborazione tra gli alunni. La comprensione sarà indotta aiutando gli studenti a cogliere tutte le dimensioni necessarie a decifrare il senso globale: contenuto situazionale, atteggiamenti degli interlocutori e loro rapporto, immagini del libro, ecc. In seguito, si procederà alla spiegazione delle regole contenute nel dialogo, ma solo dopo aver sollecitato gli alunni a riconoscerle nel testo proposto. Queste saranno consolidate ricorrendo ad esercizi di completamento e di modificazione, riassunti, dettati, traduzioni, dialoghi aperti, role-play, conversazione basata sulle funzioni apprese. La produzione scritta diventerà gradualmente più complessa e varia per forma e contenuto, evidenziando le differenze tra codice orale e scritto. Nell’ attuazione pratica, le strategie metodologiche saranno principalmente di quattro tipi:
LEZIONE FRONTALE, per introdurre in modo sistematico gli argomenti;
LAVORO DI GRUPPO, per sviluppare l’attitudine ad affrontare problemi in collaborazione con altri alunni ed autonomamente dalla figura dell’insegnante;
LEZIONI INTERATTIVE, per favorire la partecipazione dell’intera classe;
ATTIVITA’ LABORATORIALE, per attivare maggiormente curiosità e interesse.
      criteri per la verifica e la valutazione

La verifica formativa (controllo e correzione dei compiti per casa e del lavoro svolto in classe e in laboratorio, esercitazioni di consolidamento, prove di comprensione e/o di produzione orale) si avvarrà di procedure sistematiche tese a cogliere non solo i livelli di apprendimento degli alunni, ma anche l’efficacia delle procedure seguite ed eventuale adeguamento della programmazione in itinere. L’analisi dell’errore rappresenterà uno strumento diagnostico fondamentale per accertare il livello di preparazione individuale e per impostare un eventuale lavoro di recupero. La verifica sommativa ha lo scopo di valutare i risultati raggiunti e si avvarrà di tipologie diversificate di esercizi scritti (completamento, sostituzione, scelta multipla, correzione dell’errore, comprensione del testo, brevi traduzioni, dettati, costruzioni di dialoghi su traccia, stesura di brevi testi informativi, descrittivi e narrativi) e orali (“oral reports” su argomenti assegnati, conversazione generale, descrizione di immagini, brevi traduzioni di tipo comunicativo). La valutazione di fine periodo terrà conto dei risultati delle prove sommative  e di altri elementi, come impegno, partecipazione, progressione rispetto ai livelli di partenza, senza prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari prefissati. Le prove scritte saranno almeno tre per quadrimestre. Le prove orali di tipo formativo saranno effettuate sistematicamente, mentre quelle di tipo sommativo saranno almeno due per quadrimestre.
     griglie di valutazione

Per le verifiche oggettive si fisserà un livello soglia e un punteggio per ognuna in base alla tipologia e alla difficoltà dell’esercizio. Per le verifiche soggettive si farà ricorso alle griglie approvate dal Collegio dei docenti e desumibili dal sito della scuola. In linea generale, si terrà conto dei seguenti elementi: 
   Per la valutazione delle prove scritte:

· Correttezza grammaticale e sintattica;  
· Appropriatezza lessicale e ortografica;

· Pertinenza con quanto richiesto.

        Per la valutazione delle prove orali:

· Efficacia comunicativa;

· Coerenza grammaticale;

· Uso corretto del lessico;

· Pronuncia e intonazione corrette.
attivita’  di recupero in itinerE
Durante lo svolgimento delle unità di lavoro, si verificherà in modo costante se l’apprendimento prosegue regolarmente. Se la valutazione formativa rileverà lacune o difficoltà applicative , queste saranno immediatamente recuperate con strategie di vario genere. La regolare attività didattica sarà sospesa per un breve periodo (1-2 settimane) per permettere a tutti di raggiungere gli obiettivi prefissati. Oltre un ripasso delle fondamentali regole grammaticali, si farà largo uso di esercizi orali e scritti, anche con l’ausilio della LIM per stimolare maggiormente l’interesse. Naturalmente, tutti parteciperanno a questi momenti di ripasso, anzi,   gli alunni che rilevano un buon livello di conoscenze affiancheranno gli alunni con difficoltà d’applicazione, svolgendo la funzione di facilitatori.
RISORSE EDUCATIVE

Gli strumenti utilizzati saranno di tipo tradizionale (lavagna, libro di testo, materiale cartaceo, lettore CD), ma per l’importanza che rivestono nell’ indirizzo specifico, si farà largo uso degli strumenti informatici disponibili nella scuola (laboratorio, LIM).
ATTIVITA’  INTEGRATIVE PREVISTE
Ampio spazio sarà destinato alle uscite sul territorio per inculcare nell’ alunno l’amore per la propria terra di nascita e/o di residenza, facendone  apprezzare  la bellezza e il patrimonio artistico-culturale e naturale. Le uscite saranno concordate con docenti delle diverse discipline, al fine di cogliere e trasmettere gli aspetti di validità interdisciplinare dei luoghi scelti, facendo  di questo momento una vera e propria “lezione sul campo”. Saranno proposti anche visite guidate, attività sportive, laboratori teatrali, visione di spettacoli teatrali e cinematografici, partecipazione a progetti, ecc. 
In merito alla realizzazione dei La.pro.di., essi saranno programmati con l’accordo del Consiglio di classe, in linea con quanto emerso dai lavori dipartimentali. 
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